DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 15 febbraio 2006

Fi ssazione dei criteri e dei limti per |le assunzioni di personale a
tenpo indetermnato per gli anni 2005, 2006 e 2007 per gli enti
locali, di cui all'articolo 2, comm 1 e 2, del decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, in attuazione dell'articolo 1, conm 93 e 98,
dell a | egge 30 di cenbre 2004, n. 311
(QU n. 52 del 3-3-2006)

I L PRESI DENTE
DEL CONSI GLI O DEI M NI STRI

Vista la |egge 30 dicenbre 2004, n. 311, recante di sposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Il egge
finanziaria 2005);

Visto in particolare |'art. 1, comm 93 della citata |egge
30 dicenbre 2004, n. 311, che prevede cone, ai fini del concorso
delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi d
finanza  pubblica, le disposizioni di cui al presente comm
costitui scano principi e norne di indirizzo per |le predette

ammini strazioni e per gli enti del Servizio sanitario nazionale, che
operano le riduzioni delle rispettive dotazioni organi che secondo
|"anbito di applicazione da definire con il decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri di cui al successivo coma 98 del predetto
articolo. Tale comma prevede, infatti, che con decreti del Presidente

del Consiglio dei Mnistri, previo accordo tra Governo, regioni e
autonom e locali da concludere in sede di Conferenza unificata, per
le anmmnistrazioni regionali, gli enti locali di cui all"art. 2,

comi 1 e 2, del testo unico di cui al decreto |legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e per gli enti del Servizio sanitario nazionale, sono
fissati criteri e limti per le assunzioni nel triennio 2005-2007,
previa attivazione delle procedure di nobilita' e fatte salve le
assunzioni del personale infermeristico del Servizio sanitario
nazi onal e;

Visto che le misure di cui al comm 98, dell'art. 1 della |egge
30 dicenbre 2004, n. 311, devono garantire, per le regioni e le

autonomie locali, la realizzazione di econonie di spesa |orde non
inferiori a 213 mnmilioni di euro per |'anno 2005, a 572 mlioni di
euro per I|'anno 2006, a 850 nilioni di euro per |'anno 2007 e a

940 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2008. Per gli enti de

Servizio sanitario nazionale, devono garantire, econom e di spesa
lorde non inferiori a 215 mlioni di euro per |'anno 2005, a 579
mlioni di euro per |[|'anno 2006, a 860 milioni di euro per |'anno
2007 e a 949 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2008;

Ritenuto di dover procedere alla individuazione, per |le province e
per i comuni, dei criteri e dei limti relativi alle assunzioni a
tenpo indeterm nato, nonche' alla definizione dell"anbito applicativo
dell e disposizioni relative alla ridetermnazione degli organici in
attuazione dell"art. 1, comm 93 e 98, della legge n. 311 del 2004;

Visto |'accordo, sancito in sede di Conferenza unificata il
28 luglio 2005, tra Governo, regioni e autonome |locali, che, ne
definire nodalita', criteri e limti generali per la disciplina delle
di sposi zioni contenute nei citati conm 93 e 98 demanda a separati
appositi accordi tra il Governo, le regioni, gli enti dei Servizio
sanitario nazionale e gli enti locali di cui all'art. 2, comm 1 e 2,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la specifica
disciplina delle predette fattispecie;

Visto |'accordo, sancito in sede di Conferenza unificata il
24 novenbre 2005, tra Governo, regioni e autononmie |locali, che da
attuazione a quanto previsto nel precedente accordo del 28 luglio
2005;

Vista la rettifica all'accordo del 28 luglio 2005 concernente il
punto 9, lettera c), del citato accordo, approvata nella seduta della
Conferenza unificata del 26 gennai o 2006



Acquisiti i pareri dei Mnisteri dell'econom a e delle finanze,
dell'interno e della salute e del D partinento per gli affari
regionali della Presidenza del Consiglio dei Mnistri

Vista |la | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 6 naggio
2005, con il quale il Mnistro per |la funzione pubblica e stato
del egato ad esercitare l|le funzioni attribuite al Presidente de
Consiglio dei Mnistri in materia di lavoro pubblico, nonche
| ' organi zzazione, il riordino ed il funzionanento delle pubbliche
anmm ni st razi oni ;

Decret a:
Art. 1.
Anbito di applicazione

1. Il presente decreto e enanato ai sensi dell'art. 1, comnm 93 e
98, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311 ed in attuazione degl
accordi sanciti in sede di Conferenza unificata il 28 luglio 2005, i
24 novenbre 2005, tra GCoverno, regioni e autonome locali ed
individua, per le amministrazioni provinciali e locali di cu
all'art. 2, comm 1 e 2, del testo unico di cui al decreto
| egislativo 18 agosto 2000, n. 267, i criteri e i limti concernenti

la ridetermnazione delle dotazioni organiche e |le assunzioni di
personal e a tenpo indeterm nato per gli anni 2005, 2006 e 2007.

2. L'individuazione dei criteri e dei limti per le assunzioni e la
definizione dell'anbito applicativo della rideterm nazione degl
organici di cui al precedente coma e' effettuata distintamente per
il personale delle province e per quello degli enti di cui al citato
art. 2, comm 1 e 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000.

3. Al fine di nonitorare i dati sulla stabilizzazione de
precariato e dei lavoratori socialnmente utili alle dipendenze delle
pubbl i che anm nistrazioni locali, |e assunzioni derivanti da |egg

speci ali sono comunicate al Mnistero dell'econom a e delle finanze -
Ragi oneria generale dello Stato e al D partimento della funzione
pubbl i ca.

Art. 2.
Ri det ermi nazi one degli organici delle province,
dei comuni, delle unioni di comuni e delle comunita' nontane

1. Le amministrazioni provinciali, comunali, |le unioni di conmuni e
| e comunita' nontane procedono alla rideterm nazione delle rispettive
dotazioni organiche nel rispetto di quanto previsto dal conma 93,
dell'"art. 1 della legge 30 dicenmbre 2004, n. 311, sulla base d
guanto previsto dal presente articolo.

2. Le nodalita' di rideterm nazi one devono essere finalizzate alla
ri duzi one del divario esistente tra dotazi one organica e personale in
servi zi o. Le ammi ni strazioni nel | ' effettuare la predetta
ri determ nazione, non possono, conunque operare incrementi alle
dot azi oni organi che vigenti.

3. Le province, i comuni, le wunioni di cormuni e |le conmunita
nontane, ai fini del calcolo per la rideterm nazi one delle dotazion
organiche di cui al comma 93, dell'art. 1, della legge n. 311 de
2004, procedono alla definizione delle rispettive dotazioni organi che
prendendo a riferinento |a spesa relativa al personale in servizio
riferito a ciascuna qualifica, alla data del 31 dicenbre 2004. Sono,
altresi', fatte salve Ie procedure concorsuali in atto alla data de
30 novenbre 2004, le nobilita' che |'anm nistrazione di destinazi one
abbia gia'" avviato alla data del 1° gennaio 2005, nonche' quelle
connesse a  processi di t rasf or mazi one O  soppressioni d
amm ni strazioni pubbliche ovvero concernenti personale in situazione
di eccedenza.

4. La spesa del personale determnata ai sensi del conma 3, non



potra' essere aunentata, in relazione alla nmedia percentuale tra
posti in organico e posti vacanti cone risultante dal censinento de
personale degli enti locali al 1° gennaio 2004, in msura superiore
all e seguenti percentuali:

amm ni strazioni provinciali.... | 16%
conmuni con popol azione da 5.000 a 14.999 abitanti.... | 19%
conmuni con popol azi one da 15.000 a 49.999 abitanti.... | 18%
comuni con popol azi one da 50. 000 a 249.999 abitanti.... | 15%
comuni con oltre 250.000 abitanti.... | 8%

5. Al sensi del comma 93, dell'art. 1, della |legge n. 311 del 2004,
e dotazioni organiche, <cosi' <cone rideternminate ai sensi de
precedenti commi, in nessun caso potranno conportare una spesa
conpl essiva superiore a quella discendente dalle dotazioni organiche
vigenti alla data del 31 dicenbre 2004 ed, inoltre, ogni singolo ente
non sara', comunque, tenuto ad operare una riduzi one superiore al 5%
del costo della dotazione organica vigente al 31 dicenbre 2004.

6. Qualora nel corso del triennio 2005, 2006 e 2007 si procedesse a
passaggi di personale in attuazione del decentranmento amnm nistrativo,

gli enti potranno ridetermnare le rispettive dotazioni organiche
integrandole con i posti necessari. Le dotazioni organiche potranno,
conmunque, essere aunmentate con |'ingresso di personal e derivante da
processi di ristrutturazione e privatizzazione di pubbliche

ammni strazioni o0 in situazione di eccedenza, nonche' del personale
docente di cui all'art. 35, comma 5, della | egge 27 dicenbre 2002, n.
289.

7. Sono esclusi dagli adenpinmenti di cui ai precedenti conmm de

presente articolo gli enti delle regioni Friuli-Venezia Gulia e
Valle d' Aosta e delle province autonone di Trento e Bol zano nonche'
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, le unioni di

comuni e le conunita' nontane.

Art. 3.
Assunzi one di personal e nelle province

1. Per quanto attiene alla disciplina delle assunzioni a tenpo
indetermnato per il triennio 2005, 2006 e 2007, considerato che le
econom e di spesa sono individuate, dal conma 98, dell'art. 1, della
| egge n. 311 del 2004, in nodo conpl essivo per |e autonomni e regional
e locali, |'amontare di tali econom e e' suddiviso per regioni, con
esclusione di quelle a statuto speciale e delle province autonone d
Trento e Bol zano, province e restanti enti locali di cui all'art. 2,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo
la seguente fornula matematica: nunero conpl essivo dei dipendenti al
31 dicenbre 2003 di ognuna delle tipologie di enti noltiplicato per
il numero conpl essivo delle econom e di spesa |lorda da realizzare per
["intero conparto regioni ed autonomie locali; il risultato ottenuto
e diviso per il nunero conplessivo dei dipendenti dell'intero
conparto regioni ed autonom e locali al 31 dicenbre 2003.

2. Nel triennio 2005, 2006 e 2007, |e assunzioni di personale a

tenpo indeternminato per |e amm nistrazioni provinciali, nel rispetto
di guanto previsto dal comma precedente, devono garantire la
realizzazione di econonie di spesa |lorde non inferiori a 19.649.000
euro per I|'anno 2005, a 53 mlioni di euro per |I'anno 2006, a
79 mlioni di euro per I|'anno 2007 ed a 87 mnmilioni di euro a
decorrere dall'anno 2008. Per gli anni 2006, 2007 e 2008 i relativi
i mporti sono decurtati dagli inporti stabiliti dal patto d

stabilita'" sottoscritto dalla regione Friuli-Venezia Gulia con le
nodalita' di cui all'"art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri concernente la fissazione dei criteri e limti per la
ri determ nazione delle dotazioni organiche e per |e assunzioni di
personale a tenpo indeternmnato per |le amm nistrazioni regionali e



per gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, emanato
in attuazione dei conm 93 e 98, dell'art. 1, della I egge 30 dicenbre
2004, n. 311.

3. Per I e anm nistrazioni provinciali, relativanente all'anno 2005,
gli obiettivi di conteninento della spesa di cui all'art. 1, comm
98, della legge n. 311 del 2004, sono individuati utilizzando |a
seguente formula matematica: nunmero di di pendenti in servizio a tenpo

i ndeterm nato nella singola provincia al 31 dicenbre 2003
nol tiplicato per ["inporto delle economie di spesa lorde da
realizzare per il sub-conparto province (euro 19.649.000); il
risultato ottenuto e' diviso per il numero conpl essivo dei dipendenti
a tenpo indetermnato del nedesino conparto ed i risparm da
conseguirsi per |'anno 2005 da parte di ciascuna provincia sono

rappresentati nella tabella 1 allegata al presente decreto.
4. Dalla economa relativa all'anno 2005 va dedotta |a sonmma da
attribuire alle province della regione Friuli-Venezia Gulia,

calcolata con i criteri di cui al precedente conma 1 del presente
articolo. Per gli anni 2006, 2007 e 2008 i relativi inporti saranno
decurtati degli i mporti stabiliti dal patto di stabilita

sottoscritto dalla regione Friuli-Venezia Gulia e dalle province
autononma di Trento e Bol zano con le nodalita' di cui all'art. 6 de

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri concernente |la
fissazione dei criteri e limti per la ridetermnazione delle
dotazioni organiche e per |e assunzioni di personale a tenpo
indetermnato per I|e ammnistrazioni regionali e per gli enti e le
aziende del Servizio sanitario nazionale, emanato in attuazi one de

commi 93 e 98, dell'art. 1, della Iegge 30 dicenbre 2004, n. 311

Detti inporti concorreranno al conseguinento degli obiettivi previsti
dalla | egge n. 311 del 2004.

5. Per wverificare le possibilita" di assunzioni di personale a
tenpo indeternminato di personal e presso ogni singola anm nistrazione
provinciale, andra' calcolato su base annua (13 nensilita) il costo
lordo delle cessazioni effettivamente verificatesi nell'anno
precedente (2004) in nodo da autorizzare per |'anno 2005 un nunero d
assunzioni il cui costo lordo annuo (13 nensilita) sia al nassino
uguale alla differenza tra il costo delle cessazioni e il risparmo
di conpetenza di ciascuna provincia, cone da tabella 1 allegata al
presente decreto. Per la deterninazione del costo |ordo annuo di
ciascuna unita' di personal e cessata viene convenzional mente adottata
| a seguente nodalita' di calcolo: tabellare della posizione econom ca
nedia della categoria di appartenenza + indennita' di conmparto +

oneri conseguenti, conpreso |RAP. Per |a determninazione del costo
lordo annuo di ciascuna unita' di personale assunta Vviene
convenzional mrente adottata |a seguente nodalita' di calcolo:

tabellare della posizione econonmica iniziale della categoria di
appartenenza + indennita' di conparto + oneri conseguenti, conpreso
| RAP

6. A fini del <calcolo del costo delle cessazioni di cui a
precedente commm, si intendono per «cessazioni» quelle derivanti da
estinzione del rapporto di lavoro, riferentisi al personale a tenpo
i ndet erm nato, con esclusione dei processi di nobilita'.

7. In alternativa alla procedura descritta al conma 5, resta
conmunque salva la possibilita' per ciascuna provincia di procedere
alle assunzioni di personale a tenpo indetermnato nel linmte del 25

per cento delle cessazioni dell'anno precedente. L'opzione del 25 per
cento e', comunque, esercitabile esclusivanente negli anni finanziari
2005 e 2006.

8. Nell'ipotesi in cui non venga rispettato |'inporto di risparmo
di ciascuna provincia, a seguito dell'opzione del 25 per cento di cu
al precedente coma 7, |'eventuale eccedenza sara' posta a carico

della nedesima provincia, in sede di aggiornanmento della tabella d
cui al successivo articolo.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
agli enti della regione Friuli-Venezia Gulia



Art. 4.
Aggi ornanento della tabella
e verifica del conseguinmento delle econonie

1. L'aggiornanento della tabella 1 allegata al presente decreto per
gli anni successivi al 2005, sara' sottoposto dall'UPlI alla
val utazione della Conferenza unificata, entro il 30 aprile, ai fin
del I ' i ndi vi duazione degli specifici risparm di spesa negli anni d
riferinento.

2. 1l procedinmento descritto all'art. 3 si applichera" per gli anni
successivi in nodo che | e economi e di spesa gia' conseguite saranno
mantenute in naniera strutturale ed inplenmentate dagli ulteriori
risparm da realizzarsi negli anni 2006-2007.

3. In caso di mancato raggi ungi mento degli obiettivi di risparmo
da parte di ciascuna provincia, la quota di nmancato risparm o sara
conteggiata ai fini dell'aggiornamento della tabella 1 allegata al
presente decreto.

Art. 5.
Assunzi one di personal e nei conuni,
nelle unioni di comuni e nelle conmunita' nontane

1. Per |le aministrazioni conunali, |e wunioni di comuni e le
comunita' nontane, ai fini della determ nazione dei risparm di spesa
da conseguire nel triennio 2005, 2006 e 2007 di cui al comma 98,
dell'"art. 1, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311, si applica la
net odol ogia di cui al conma 1, dell'art. 3 del presente decreto.

2. Nel triennio 2005, 2006 e 2007, |e assunzioni di personale a
tenpo indetermnato per |le ammnistrazioni conunali, e unioni di
comuni e le comunita' nontane, nel rispetto di quanto previsto da
coma precedente, devono garantire la realizzazione di econome d
spesa lorde non inferiori a 165 mlioni di euro per |'anno 2005, a
442 mlioni di euro per |'anno 2006, a 658 milioni di euro per |'anno
2007 ed a 727 nmilioni di euro a decorrere dall'anno 2008.

3. Dalla economia relativa all'anno 2005 va dedotta |a sommma da
attribuire ai conuni delle regioni Valle d' Aosta Friuli-Venezia
Gulia, provincia di Trento e provincia di Bol zano cal col ata con gl
stessi criteri di cui all'art. 3, conma 1 del presente decreto. Per
gli anni 2006, 2007 e 2008 i relativi inporti saranno decurtati degl
inmporti stabiliti dai patti di stabilita' sottoscritti dalle region
Valle d' Aosta, Friuli-Venezia Gulia, provincia di Trento e provincia
di Bolzano con le nodalita" di cui all'art. 6 del decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri concernente |a fissazione de
criteri e limti per la rideterm nazione delle dotazioni organiche e
per e assunzioni di personale a tenpo indetermnato per le
ammini strazioni regionali e per gli enti e |le aziende del Servizio
sanitario nazionale, emanato in attuazione dei comm 93 e 98,
dell'art. 1, della legge 30 dicenbre 2004, n. 311. Detti inport
concorreranno al conseguinento degli obiettivi previsti dalla |egge
n. 311 del 2004.

4. Per il raggiunginento degli obiettivi di risparm o previsti
dall'art. 1, comma 98, della |egge 30 dicenbre 2004, n. 311, sono
fissati i criteri di cui ai successivi comm 4, 5 e 6.

5. | comuni con popol azione inferiore ai 2.000 abitanti, |e union
di conuni, le comunita' nontane ed i consorzi possono procedere alla
copertura totale del turn-over verificatosi nel corso del triennio
2004, 2005 e 2006.

6. | conuni con popol azione conpresa tra i 2.000 e i 5.000 abitanti
possono assunmere una unita' a fronte di una cessazione. Effettuata
tale assunzione, €' possibile procedere ad effettuare |a seconda
assunzione dopo che si sono verificate, nel corso del triennio,



ulteriori sei cessazioni. Per gli enti che alla data di entrata in
vigore del presente decreto, avessero gia' raggiunto, a decorrere da

1° gennaio 2004, wun nunero di cessazioni pari a 4, effettuata la
prima assunzi one, possono procedere alla seconda assunzi one quando s

siano verificate, conplessivanente, 5 cessazioni. | suddetti enti per
procedere alle successive assunzioni dovranno attenersi a quanto
previsto dal precedente comma 5 del presente articolo.

7. | comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti possono
assunere nel Ilimte del 25 per cento delle cessazioni dal servizio
verificatesi nel corso del triennio 2004, 2005 e 2006;

8. Per tutti gli enti le cessazioni dal servizio si considerano

curmul ati vamente nel corso del triennio 2004, 2005 e 2006. A fini de
calcolo del <costo delle cessazioni, si intendono per «cessazi oni»
quel l e derivanti da estinzione del rapporto di lavoro, riferentisi a
personale a tenpo indetermnato, con esclusione dei processi d
nobilita'.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
agli enti delle regioni Friuli-Venezia Gulia e Valle d' Aosta e delle
provi nce autonone di Trento e Bol zano.

Art. 6.
Verifica dei risparm di spesa conseguiti

1. A fini della corretta inplenentazione del sistema ed in
relazione alla necessita' di verificare gli eventuali maggiori o
mnori risparm conseguiti dai comuni, a decorrere dal 1° gennaio
2005, si dovra' procedere, entro sei nmesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, ad una verifica degli stessi nmediante
["istituzione di un tavolo tecnico di confronto con |'ANC, il
M ni stero dell'econom a e delle finanze, il Mnistero dell"interno ed
il Dipartinento della funzione pubblica, presso la Conferenza
unificata. Le parti si inpegnano a verificare gli esiti del tavolo
tecnico istituito presso la Conferenza wunificata autorizzando
automaticanente gli enti ad increnentare |e percentuali assunzional
in considerazione degli eventuali maggiori risparm conseguiti dagl
stessi.

Art. 7.
Di sposi zi oni concernenti |la mobilita' del personale

1. La nobilita" puo essere effettuata |iberanente tra enti
assoggettati al canpo di applicazione del presente decreto o conunque
amm ni strazioni sottoposte a |limtazione delle assunzioni, nmentre e'
da considerarsi conme assunzione, ai fini econom co-finanziari, se
ri guarda personal e proveni ente da amn ni strazi oni non assoggettate a
vi ncol o.

2. Per gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilita', la
nobilita" puo' avvenire per conpensazione, con corrispondenza di
posi zi oni economni che ed invarianza del |l a spesa.

Il presente decreto sara' trasnmesso alla Corte dei conti per la
regi strazi one.

Roma, 15 febbraio 2006
p. Il Presidente: Baccin
Regi strato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2006
Mnisteri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Mnistri
registro n. 2, foglio n. 169



Tabella 1

Agrigento....

Al essandri a. ...

Ancona. ...
Arezzo....

Ascoli Piceno....

Asti....
Avel lino. ...
Bari....

Bel | uno. . ..
Benevento. ...
Ber gano. . ..
Biella....
Bol ogna. . ..
Brescia....
Brindisi....
Cagliari....

Cal tani ssetta....

Canpobasso. . ..

Caserta....
Catani a. ...
Cat anzaro. ...
Chieti....
Cono. . ..
Cosenza. . ..
Crenona. . ..
Crotone. ...
Cuneo. ...
Enna. . ..
Ferrara....
Fi renze. ...
Foggi a. . ..

Forli-Cesena.. ..

Fr osi none. . ..
CGenova. . ..
Grosseto.. ..
| nperia. ...
Isernia....
La Spezia....
L' Aquila....
Latina....
Lecce. ...
Lecco. ...

Li vorno. . ..
Lodi....
Lucca. ...
Macerata. ...
Mant ova. . ..

Massa Carrara.. ..

Matera....
Messina. . ..
M1l ano....
Mbdena. . . .
Napoli. ...
Novara. . ..
Nuoro. ...
Oristano. ...



Padova. . ..
Pal erno. . ..
Parma. ...
Pavi a. . ..
Perugi a. . ..
Pesaro e Urbino....
Pescara. ...
Pi acenza. ...
Pisa....
Pistoia....
Pot enza. . ..
Prato....
Ragusa. . ..
Ravenna. . ..

Reggio di Cal abria....
Reggio nell'Emlia....

Reti....
Rmni....
Roma. . ..
Rovi go. . ..
Sal erno. ...
Sassari....
Savona. . ..
Siena....
Siracusa. ...
Sondrio....
Taranto....
Terano. ...
Terni....
Torino. ...
Trapani....
Trevi so. ...
Var ese. ...
Venezi a. . ..

Ver bano- Cusi o- Gssol a. . ..

Vercel li....

Verona. ...

Vi bo Valentia....

Vi cenza. . ..

Viterbo....
Totale euro .

163.
477.
159.
174.
366.
239.
120.
141.
199.
133.
248.
67.
135.
173.
160.
166.
116.
97.
1. 058.
115.
342.
125.
138.
161.
108.
79.
150.
142.
152.
677.
139.
221.
223.
214.
74.
89.
195.
85.
164.
151.
19. 649.

189
645
836
366
244
195
343
952
329
383
509
437
618
994
581
542
617
243
866
126
399
931
971
326
793
732
521
325
384
719
717
311
547
232
143
046
231
320
307
267
000



